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L
a questione dei mandanti
occulti delle stragi di Ca-
paci e via D’Amelio si ri-
propone ciclicamente, co-

me una delle tante bombe a orolo-
geria, troppo spesso ignorate dagli
storici di professione, che minano
la credibilità della nostra democra-
zia almeno a partire da Portella
della Ginestra. L’esistenza di una,
forse di due trattative «parallele»,
fra apparati più o meno «autorizza-
ti» dello Stato e il Gotha di Cosa
Nostra è consacrata nella senten-
za della Corte d’Assise di Firenze
sulle stragi del ’92-’93. Comunque
si sviluppino gli spunti investigati-
vi che hanno riacceso l’interesse
dei media, resta accertato che
mentre i più leali servitori dello
Stato cercavano di infliggere il col-
po di grazia a una mafia spinta alle
corde dall’esito del maxiprocesso,
altri, e non solo i diretti interessati
(Corleonesi e affini) tramavano
per liberarsi della loro ingombran-
te presenza. E comunque si svilup-
pino gli spunti investigativi, non ci
vuole grande fantasia per immagi-
nare che un qualunque capo mafio-
so, trovandosi di fronte non la mu-
raglia compatta di uno Stato dispo-
sto a tutto pur di vincere la sua se-
colare battaglia contro la criminali-
tà organizzata, ma una certa, co-
me dire, «disponibilità» a concor-
dare la soluzione più conveniente
per tutti, ne abbia tratto le debite
conseguenze, regolandosi, sul pia-
no dell’azione, di conseguenza. Di
quella stagione terribile e oscura
sopravvive nella memoria, accan-
to all’iconografia cruenta degli at-
tentati, con il sangue e i pezzi di
lamiera e le strade sventrate, una
foto. Rappresenta Falcone e Bor-
sellino, impegnati in un fitto collo-
quio, forse uno scambio di battute
ironiche e mai rassegnate, forse
una di quelle amare riflessioni sul-
la vita che spesso affiorano sulle
labbra dei grandi siciliani. Una fo-
to che ha fatto il giro del mondo,
che suscita rimpianto e rabbia e
che un giorno, forse, potrebbe tor-
nare a darci qualche speranza.❖
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